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Questione 
NUMERIdi

Secondo i dati della ricerca Altagamma Bain design market monitor, che ha 
analizzato 500 player del settore attivi in 30 Paesi nel mondo, il segmento core 
design, dedicato ovvero a zona giorno e notte, cucina, bagno, illuminazione ed 
esterni, ha raggiunto nel 2015 una solida crescita, mettendo a segno un +9% per 
32 miliardi di euro di ricavi sull’esercizio precedente e superando per la prima 
volta il livello pre-crisi del 2007. 

Fonte: Mffashion del 6 ottobre 

Boom di richieste, nel 2016, per manager specializzati nello sviluppo estero dei 
marchi del made in Italy: dalla moda al digitale, dal packaging all’alimentare. A 

rivelarlo è Technical Hunters, società di ricerca e selezione di personale qualificato, 
che ha registrato una crescita del 30% nelle richieste di international business 

developer. La maggiore richiesta di internazionalizzatori viene da pmi italiane che 
operano principalmente nei settori fashion & luxury (30%), digital & new media 

(30%) e packaging e cartotecnica (20%).

Fonte: Affari & Finanza del 10 ottobre

Cinque stelle, a pochi isolati dalla Casa Bianca. È il nuovo Trump International Hotel 
di Washington, realizzato riconvertendo un vecchio edificio postale: 200 milioni di 
dollari (quasi 180 mln di euro) spesi per due anni di lavori. Un albergo di lusso con 

263 stanze, 35 suite, una suite presidenziale con tre stanze da letto da 100.000 dollari 
a notte (quasi 90mila euro) e la “Trump Townhouse”, un appartamento su due livelli 

con ingresso indipendente, capace di ospitare fino a 24 persone. 

Fonte: Il Corriere della Sera del 13 settembre 

Milano conferma la sua fama internazionale di capitale italiana della moda 
generando il 17% della spesa del settore in Italia e oltre il 28% del segmento lusso. 
Secondo l’osservatorio Fashion Industry Insight di American Express sul 2015, la 
spesa media per transazione è pari al +2,3% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente, trainata dagli acquisti nei negozi di lusso (+6,2% rispetto al 2014) e dal 
segmento abbigliamento di fascia alta con un incremento del 3,1 per cento. 

Fonte: CorrierEconomia del 10 ottobre

Secondo il Centro Studi di Cosmetica Italia su dati Euromonitor, cresceranno del 
2,7% all’anno fino al 2020 i consumi di cosmetici in Europa che rappresenta, con un 
valore di 77 miliardi di euro (dati 2015), circa il 26% dei consumi totali nel mondo, 
al terzo posto dopo Asia (37%) e Stati Uniti (32%). Al primo posto della classifica dei 
Paesi, in Europa, si trova la Germania con 13,4 mld nel 2015, seguita da Uk con 
12,5 mld (+20,6%), Francia con 11,4 mld (+7,3%) e Italia con 9,7 mld (+3,3%).

Fonte: Moda 24 del 7 ottobre 

di Chiara Dainese
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Le ricerche di personale delle aziende del fashion puntano anche su profi li ingegneristici

Competenze a 360° per la moda
Dalla nautica all’hotellerie i settori da cui attingere risorse

Pagina a cura
DI ROBERT HASSAN

Aziende della moda a 
caccia di project leader 
in ambito marketing e 
comunicazione, art di-

rector, sales director, product 
manager, buyer e merchandi-
ser. Lo rivela un’analisi effet-
tuata da Technical Hunters, 
società di head hunting. Tra i 
requisiti base di queste fi gure 
rientrano: la capacità analiti-
che e gestionali elevate, espe-
rienze in business di massa, 
legati a scadenze ritmate e 
veloci, oppure in business di 
nicchia, come il food e l’hotel-
lerie di lusso, che si rivolgono 
a una clientela affi ne a quella 
dell’alta moda. Ai candidati 
viene chiesto di portare valore 
aggiunto, adattando le cono-
scenze pregresse alle logiche 

del nuovo contesto organizza-
tivo. In termini retributivi, i 
compensi medi variano da un 
minimo di 60 mila euro lordi 
annui, per fi gure come project 
leader, buyer e merchandiser, 
sino a 150 mila euro per i pri-
mi livelli del top management, 
come sales director e art direc-
tor.

«Sempre più spesso, le im-
prese italiane della moda se-
lezionano questi manager da 
settori diversi, da quelli più 
affi ni, come la nautica di pre-
stigio, i vini di qualità, l’hotel-
lerie, a quelli più lontani, come 
l’automobile, lo sport, le fonda-
zioni sociali e sanitarie», spie-
ga Veronica Crippa, manager 
di Technical Hunters. «È un 
fenomeno che sta diventando 
una vera e propria tendenza, 
per due ordini di motivi: il pri-
mo la ricerca di idee e approcci 
innovativi da parte delle im-
prese del lusso e il secondo la 
crescente contaminazione tra 
settori. Un esempio del primo 
caso è la ricerca di professioni-
sti che provengono dai beni di 
largo consumo o da altri seg-
menti del lusso, come gli yacht 
e gli hotel di alta gamma, men-
tre nel secondo caso rientrano 
le partnership delle case della 
moda con i marchi dell’auto-
mobile o dell’alimentare di 
qualità oppure con fondazioni 

umanitarie e case di cura, da 
cui scaturisce un naturale tra-
vaso di competenze», aggiunge 
Crippa.

L’analisi evidenzia inoltre 
che i profili tecnici più ri-
chiesti nel comparto moda in 
questo periodo sono: il real 
estate business developer, il 
project manager e mainte-
nance engineer. Il real estate 
business developer è responsa-
bile dello sviluppo immobiliare 
dell’azienda, per questo motivo 
deve conoscere il mercato im-
mobiliare, avere spiccate doti 
commerciali e un’ottima cono-
scenza delle lingue straniere. 
La sua retribuzione si colloca, 
in media, tra i 60 e i 100 mila 
euro lordi l’anno, in funzione 
dell’esperienza. Il project ma-
nager  è necessario all’azienda 
per la gestione del progetto e 
dei lavori connessi all’apertura 

di nuovi punti vendita. A que-
sta fi gura si richiede laurea in 
ingegneria o architettura, ca-
pacità di gestire un progetto 
da un punto di vista tecnico, 
di tempi e di costi, capacità 
di gestione del personale e 
disponibilità a viaggiare. Lo 
stipendio varia in media tra i 
50 e gli 80 mila euro lordi an-
nui. Il maintenance engineer 
cura invece la manutenzione 
dei punti vendita e deve pos-
sedere diploma o laurea tec-
nica e avere una conoscenza 
dell’impiantistica generale. Il 
compenso medio si aggira tra i 
35 e i 45 mila euro lordi annui. 
L’occupazione nel settore della 
moda si evolve, con al centro 
dunque lo sviluppo dei punti 
vendita: resta elevata la do-
manda anche per fi gure quali 
store manager, sales assistant 
e visual merchandiser. 

Infi ne, c’è sempre più spazio 
per le professioni ingegneristi-
che nel settore della moda. «La 
spinta verso i negozi monomar-
ca nel fashion, soprattutto nel 
segmento casual e sportswear, 
genera una crescente atten-
zione verso le professionalità 
tecniche capaci di individuare 
le location più promettenti e 
ristrutturarle e svilupparle 
al meglio», spiega Emanuele 
Franza, senior manager di 
Technical Hunters.

Nelle aziende di grandi dimensioni nel 
settore della moda sono attive anche le 
ricerche di fi gure come il responsabile del 
brand che coordina la politica di marke-
ting, con riferimento a uno specifi co pro-
dotto o linea di prodotti contraddistinti 
dalla medesima marca. Svolge compiti di 
supervisione e funzione di programma-
zione degli obiettivi da perseguire in un 
determinato arco temporale. La sua mis-
sion è di: tutelare ed accrescere il valore 
della marca, garantire l’effi cacia e la co-
erenza delle diverse iniziative di comuni-
cazione rivolte ai diversi pubblici con cui 
la marca dialoga e diffondere all’interno 
dell’azienda una cultura di marca forte ed 
in grado di orientare al rispetto dei suoi 
valori ogni comportamento individuale. 
È chiamato a promuovere l’armonia e la 
rilevanza della marca nei diversi merca-
ti geografi ci, in maniera coerente con le 
specifi cità locali. Ha inoltre il compito di 
tracciare le linee guida per la defi nizio-
ne dell’identità proposta, determinando 
i valori costitutivi l’identità della marca, 
declinando i valori della marca nelle ap-
posite rappresentazioni, selezionando i 
pubblici di riferimento. 

Questo professionista da un lato è sem-
pre più importante per dialogare e creare 
una vera community e quindi fi delizzare 
al massimo i clienti e dall’altro lato è sem-
pre più sotto scacco di un’infedeltà detta-
ta generalmente dalla crisi. Questa fi gura 
è sempre più necessaria a quelle aziende 
che vogliono fare il salto di qualità e de-
vono puntare con forza sul proprio o sui 
propri brand. Le sue competenze sono, 
dunque, oltre a quelle classiche di mar-
keting, anche di web marketing, capacità 
relazionali e di sfruttare al meglio i mo-
derni strumenti digitali per comunicare 
e dialogare con i clienti.

Per svolgere questa professione occorre 
avere generalmente un solido background 
nelle ricerche di mercato e nei comporta-
menti di acquisto e della comunicazione 
strategica. 

Il responsabile del brand nella moda 
può svolgere anche mansioni legate alla 
protezione del marchio, ma talvolta è 
un ruolo svolto in outsourcing: non è un 
compito che si svolge molto in uffi cio, 
ma soprattutto nei tribunali e dogane 
in cui ci si muove molto per proteggere i 

prodotti di marca delle aziende contro i 
falsi. Molte aziende infatti registrano il 
proprio marchio nel mondo reale, ma non 
si preoccupano tuttavia di proteggerlo e 
promuoverlo su internet. 

Questo professionista è quindi chiama-
to a sviluppare e mettere in atto procedu-
re di indagine e di sorveglianza, a control-
lare gli specifi ci mercati reali e virtuali, 
a condurre indagini relativamente ad 
operati lesivi del brand, a intraprende-
re, gestire e concludere con successo le 
appropriate azioni legali e a preparare e 
diffondere rapporti sulle indagini, sulle 
analisi e tendenze dei rischi. Si occupa 
inoltre di gestire un data base di persone, 
organizzazioni e websites che rappresen-
tino un potenziale pericolo per il brand. 
Mette in atto un programma controllato 
di acquisizione di prodotti provenienti 
da fonti sospette, prepara e gestisce il 
budget annuale operativo inerente le at-
tività di protezione del marchio. Analizza 
infi ne l’effi cacia delle metodologie e delle 
contromisure messe in atto, sviluppa e 
mantiene le relazioni con gli enti pubblici 
pertinenti.

A questo profi lo viene usualmente ri-
chiesta una  laurea in giurisprudenza, 
competenza di diritto di proprietà, in 
particolare di proprietà intellettuale, di 
tutela di marchi, di lotta alla contraffazio-
ne internazionale, esperienza di qualche 
anno in marketing di prodotto in generale 
e conoscenza dei prodotti del brand e, in 
particolare, capacità di gestire numerosi 
progetti contemporaneamente. Occorre 
avere inoltre una buona conoscenza alme-
no della lingua inglese ed essere dotato 
di forte spirito analitico, di attitudine al 
lavoro in team sia all’interno dell’azienda 
con le vendite, il marketing, le funzioni di 
prodotto, che all’esterno. La sua retribu-
zione è molto varia: va dai 60 mila ai 160 
mila euro lordi all’anno, con un bonus del 
20-30% del fi sso, in funzione del raggiun-
gimento di obiettivi personali e/o azienda-
li. È di norma una fi gura legale che indi-
rizza la propria attività a tutelare quindi 
l’integrità dei marchi. La sua importanza 
e la sua evoluzione sono fortemente le-
gate allo sviluppo della globalizzazione 
dei mercati. Anche per questo si tratta 
di solito di un lavoro poco sedentario, 
spesso in giro per il mondo.

Richiesto il responsabile del brand

Nelle aziende di grandi dimensioni nel prodotti di marca delle aziende contro i

Il responsabile della protezione del brand

Mansioni Competenze Conoscenze linguistiche 
e studi universitari

È chiamato a sviluppare e 
mettere in atto procedu-
re di indagine e di sorve-
glianza, a controllare gli 
specifi ci mercati reali e 
virtuali, condurre indagini 
relativamente ad operati 
lesivi del brand 

Competenza di diritto di 
proprietà, in particolare 
intellettuale, di tutela di 
marchi, di lotta alla con-
traffazione internaziona-
le, esperienza di qualche 
anno in marketing di 
prodotto 

Buona conoscenza   della 
lingua inglese

Gestisce le appropriate 
azioni legali, prepara e 
diffonde rapporti sulle 
indagini, sulle analisi e 
sulle tendenze dei rischi

Capacità di gestire nu-
merosi progetti contem-
poraneamente e essere 
dotato di forte spirito 
analitico, di attitudine al 
lavoro in team 

Laurea in giurisprudenza
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Lavoro: dalla nautica al food, la moda 'importa' manager da altri settori 
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Sempre più spesso, le imprese italiane della moda importano manager da settori diversi, 
da quelli più affini, come la nautica di prestigio, i vini di qualità, l'hotellerie, a quelli più 
lontani, come l'automobile, lo sport, le fondazioni sociali e sanitarie. E' quanto emerge da 
una ricerca di Technical Hunters, società di ricerca di personale qualificato.  
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lontani, come l'automobile, lo sport, le fondazioni sociali e sanitarie. E' quanto emerge da 
una ricerca di Technical Hunters, società di ricerca di personale qualificato. ?E' un 
fenomeno che sta diventando una vera e propria tendenza, per due ordini di motivi: il 
primo è la ricerca di idee e approcci innovativi da parte delle imprese del lusso e il 
secondo la crescente contaminazione tra settori?, spiega Veronica Crippa, manager della 
società. Un esempio del primo caso è la ricerca di professionisti che provengono dai beni 
di largo consumo o da altri segmenti del lusso, come gli yacht e gli hotel di alta gamma, 
mentre nel secondo caso rientrano le partnership delle case della moda con i marchi 
dell'automobile o dell'alimentare di qualità, oppure con fondazioni umanitarie e case di 
cura, da cui scaturisce un naturale travaso di competenze. I profili professionali 
maggiormente interessati da questo fenomeno sono quelli dei Project Leader e Project 
Manager, in ambito Marketing e Comunicazione, e poi Art Director, Sales Director, Product 
Manager, Buyer e Merchandiser. I requisiti chiave sono capacità analitiche e gestionali 
elevate, esperienze in business di massa, legati a scadenze ritmate e veloci, oppure in 
business di nicchia, come il food e l'hotellerie di lusso, che si rivolgono a una clientela 
affine a quella dell'alta moda. Ai candidati viene chiesto di portare valore aggiunto, 
adattando le conoscenze pregresse alle logiche del nuovo contesto organizzativo. In 
termini retributivi, i compensi medi variano da un minimo di 60 mila euro lordi annui, per 
figure come Project Leader, Project Manager, Buyer e Merchandiser, sino a 150 mila euro 
per i primi livelli del top management, come Sales Director e Art Director.	
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business di nicchia, come il food e l'hotellerie di lusso, che si rivolgono a una clientela 
affine a quella dell'alta moda. Ai candidati viene chiesto di portare valore aggiunto, 
adattando le conoscenze pregresse alle logiche del nuovo contesto organizzativo. In 
termini retributivi, i compensi medi variano da un minimo di 60 mila euro lordi annui, per 
figure come Project Leader, Project Manager, Buyer e Merchandiser, sino a 150 mila euro 
per i primi livelli del top management, come Sales Director e Art Director.	



 

 
Lavoro: dalla nautica al food, la moda ‘importa’ manager da altri settori 
 
26 settembre 2016  
 

Sempre più spesso, le imprese italiane della moda 
importano manager da settori diversi, da quelli più affini, come la nautica di prestigio, i vini 
di qualità, l'hotellerie, a quelli più lontani, come l'automobile, lo sport, le fondazioni sociali e 
sanitarie. E' quanto emerge da una ricerca di Technical Hunters, società di ricerca di 
personale qualificato. ?E' un fenomeno che sta diventando una vera e propria tendenza, 
per due ordini di motivi: il primo è la ricerca di idee e approcci innovativi da parte delle 
imprese del lusso e il secondo la crescente contaminazione tra settori?, spiega Veronica 
Crippa, manager della società. Un esempio del primo caso è la ricerca di professionisti 
che provengono dai beni di largo consumo o da altri segmenti del lusso, come gli yacht e 
gli hotel di alta gamma, mentre nel secondo caso rientrano le partnership delle case della 
moda con i marchi dell'automobile o dell'alimentare di qualità, oppure con fondazioni 
umanitarie e case di cura, da cui scaturisce un naturale travaso di competenze. I profili 
professionali maggiormente interessati da questo fenomeno sono quelli dei Project Leader 
e Project Manager, in ambito Marketing e Comunicazione, e poi Art Director, Sales 
Director, Product Manager, Buyer e Merchandiser. I requisiti chiave sono capacità 
analitiche e gestionali elevate, esperienze in business di massa, legati a scadenze ritmate 
e veloci, oppure in business di nicchia, come il food e l'hotellerie di lusso, che si rivolgono 
a una clientela affine a quella dell'alta moda. Ai candidati viene chiesto di portare valore 
aggiunto, adattando le conoscenze pregresse alle logiche del nuovo contesto 
organizzativo. In termini retributivi, i compensi medi variano da un minimo di 60 mila euro 
lordi annui, per figure come Project Leader, Project Manager, Buyer e Merchandiser, sino 
a 150 mila euro per i primi livelli del top management, come Sales Director e Art Director.	
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Il settore moda made in Italy cerca manager anche da ambienti diversi 
 
22 Settembre 2016  
 
Sempre più spesso, le imprese italiane della moda importano manager da settori diversi, 
da quelli più affini, come la nautica di prestigio, i vini di qualità, l’hotellerie, a quelli più 
lontani, come l’automobile, lo sport, le fondazioni sociali e sanitarie. 
 
“E’ un fenomeno che sta diventando una vera e propria tendenza, per due ordini di motivi”, 
spiega Veronica Crippa, manager della società di ricerca di personale qualificato 
Technical Hunters: “il primo è la ricerca di idee e approcci innovativi da parte delle imprese 
del lusso e il secondo la crescente contaminazione tra settori”. 
 
Un esempio del primo caso è la ricerca di professionisti che provengono dai beni di largo 
consumo o da altri segmenti del lusso, come gli yacht e gli hotel di alta gamma, mentre nel 
secondo caso rientrano le partnership delle case della moda con i marchi dell’automobile 
o dell’alimentare di qualità, oppure con fondazioni umanitarie e case di cura, da cui 
scaturisce un naturale travaso di competenze. 
 
I profili professionali maggiormente interessati da questo fenomeno sono quelli dei Project 
Leader e Project Manager, in ambito Marketing e Comunicazione, e poi Art Director, Sales 
Director, Product Manager, Buyer e Merchandiser. 
 
I requisiti chiave sono capacità analitiche e gestionali elevate, esperienze in business di 
massa, legati a scadenze ritmate e veloci, oppure in business di nicchia, come il food e 
l’hotellerie di lusso, che si rivolgono a una clientela affine a quella dell’alta moda. Ai 
candidati viene chiesto di portare valore aggiunto, adattando le conoscenze pregresse alle 
logiche del nuovo contesto organizzativo. 
 
In termini retributivi, i compensi medi variano da un minimo di 60 mila euro lordi annui, per 
figure come Project Leader, Project Manager, Buyer e Merchandiser, sino a 150 mila euro 
per i primi livelli del top management, come Sales Director e Art Director. 



 
 
La moda in cerca di manager di altri settori 
 
22 Settembre 2016  
 
Sempre più spesso, le imprese italiane della moda importano manager da settori diversi, 
da quelli più affini, come la nautica di prestigio, i vini di qualità, l’hotellerie, a quelli più 
lontani, come l’automobile, lo sport, le fondazioni sociali e sanitarie. 
 
“E’ un fenomeno che sta diventando una vera e propria tendenza, per due ordini di motivi”, 
spiega Veronica Crippa, manager della società di ricerca di personale qualificato 
Technical Hunters: “il primo è la ricerca di idee e approcci innovativi da parte delle imprese 
del lusso e il secondo la crescente contaminazione tra settori”. 
 
Un esempio del primo caso è la ricerca di professionisti che provengono dai beni di largo 
consumo o da altri segmenti del lusso, come gli yacht e gli hotel di alta gamma, mentre nel 
secondo caso rientrano le partnership delle case della moda con i marchi dell’automobile 
o dell’alimentare di qualità, oppure con fondazioni umanitarie e case di cura, da cui 
scaturisce un naturale travaso di competenze. 
 
I profili professionali maggiormente interessati da questo fenomeno sono quelli dei Project 
Leader e Project Manager, in ambito Marketing e Comunicazione, e poi Art Director, Sales 
Director, Product Manager, Buyer e Merchandiser. 
 
I requisiti chiave sono capacità analitiche e gestionali elevate, esperienze in business di 
massa, legati a scadenze ritmate e veloci, oppure in business di nicchia, come il food e 
l’hotellerie di lusso, che si rivolgono a una clientela affine a quella dell’alta moda. Ai 
candidati viene chiesto di portare valore aggiunto, adattando le conoscenze pregresse alle 
logiche del nuovo contesto organizzativo. 
 
In termini retributivi, i compensi medi variano da un minimo di 60 mila euro lordi annui, per 
figure come Project Leader, Project Manager, Buyer e Merchandiser, sino a 150 mila euro 
per i primi livelli del top management, come Sales Director e Art Director. 
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di Serena Annichini, Associate Partner di Executive Hunters

Il  crescente  interesse  da  parte  degli  investitori  stranieri  alle  imprese  italiane
acquisite da gruppi esteri ha senz'altro influenzato il mercato legale italiano e, nello
specifico, la realtà milanese.

Gli  studi  legali  italiani,  abituati  a  dominare  nelle  operazioni  relative  al  mercato
domestico,  hanno  dovuto  accreditarsi  presso  le  multinazionali  come  associazioni
professionali multipractice con forte vocazione internazionale in grado di offrire una
consulenza a 360 gradi per essere competitivi con le grandi law firm internazionali.

E'  fondamentale  per  i  clienti  stranieri  che  gli  studi  legali  d'affari  abbiano  una
profonda conoscenza del mercato locale nonché dell'ordinamento giuridico italiano
ma allo stesso tempo una visione strategica a livello internazionale.

In Italia è senz'altro Milano con i suoi studi legali d'affari d'eccellenza che rispetto a
città come Roma, Torino e Bologna persegue una visione di lungo periodo basata
sulla diversificazione e sull'internazionalizzazione del business.

Il  fatturato  degli  studi  legali  d'affari  attivi  in  Italia  è  originato  prevalentemente
presso la loro sede di Milano in quanto la consulenza legale delle maggiori operazioni
straordinarie di M&A, restructuring, tax, banking & finance viene coordinata proprio
dai professionisti milanesi.

Alla luce di questo, come già avvenuto in precedenza con l'apertura a Milano delle
sedi  di  grandi  law  firm  internazionali,  sono  sempre  più  gli  studi  legali  italiani
dislocati  sul  territorio  nazionale  che  vogliono  essere  presenti  nel  mercato  legale
milanese.

Anche  per  ciò  che  concerne  il  recruitment  legale  il  mercato  milanese  è  molto
dinamico: sono molti i giovani avvocati provenienti da tutta Italia che cercano nuove
opportunità  professionali  negli  studi  legali  e  tributari  sia  per  l'ampia  scelta  delle
strutture in cui prestare la propria collaborazione (studio legale boutique, law firm
nazionali  ed  internazionali,  big  four)  sia  per  la  complessità  ed  importanza  delle
operazioni seguite nonché per la crescita economica.

Milano come polo di attrazione del mercato legale http://www.diritto24.ilsole24ore.com/art/avvocatoAffari/profe...
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I professionisti più richiesti sono gli avvocati neo-abilitati o con esperienza di 3/7
anni  con  una  brillante  preparazione  accademica  costituendo  un  valore  aggiunto
l'aver conseguito un master in atenei prestigiosi o all'estero. La conoscenza fluente
della lingua inglese è ormai un requisito imprescindibile per qualsiasi tipologia di
studio.
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Le società della moda a caccia di manager nei settori dell’auto, della nautica e del 
food 
 
21 settembre 2016 
 
In questi giorni a Milano va in scena la settimana della moda. La vetrina internazionale è 
una meta molto battuta da stilisti e giovani talenti in cerca di opportunità di lavoro. 
Secondo un’analisi di Technical Hunters, società di headhunting leader nella ricerca e 
selezione di personale specializzato, le case di moda, per la caccia ai manager da inserire 
nel marketing e nelle vendite, si affacciano sempre di più su settori diversi dal proprio.   
 
Il comparto dell’automobile, lo sport, le fondazioni sociali e sanitarie, per fare alcuni 
esempi, diventano terreno molto battuto dalle società che sfilano in questi giorni a Milano.   
 
«E’ un fenomeno che sta diventando una vera e propria tendenza, per due ordini di motivi 
- spiega Veronica Crippa, manager di Technical Hunters - il primo è la ricerca di idee e 
approcci innovativi da parte delle imprese del lusso e il secondo la crescente 
contaminazione tra settori».  
 
I profili professionali maggiormente interessati da questo fenomeno sono quelli dei Project 
Leader e Project Manager, in ambito Marketing e Comunicazione, e poi Art Director, Sales 
Director, Product Manager, Buyer e Merchandiser.  
 
I requisiti chiave sono capacità analitiche e gestionali elevate, esperienze in business di 
massa, legati a scadenze ritmate e veloci, oppure in business di nicchia, come il food e 
l’hotellerie di lusso, che si rivolgono a una clientela affine a quella dell’alta moda. Ai 
candidati viene chiesto di portare valore aggiunto, adattando le conoscenze pregresse alle 
logiche del nuovo contesto organizzativo.  
 
In termini retributivi, i compensi medi variano da un minimo di 60 mila euro lordi annui, per 
figure come Project Leader, Project Manager, Buyer e Merchandiser, sino a 150 mila euro 
per i primi livelli del top management, come Sales Director e Art Director. 



 
 
Lavoro: la moda assume manager della nautica, dell’auto, del food, degli hotel 
Cresce la tendenza delle case di moda a importare competenze di marketing e vendite dagli altri 
settori economici 
 
 21 settembre 2016 
 
Sempre più spesso, le imprese italiane della moda importano manager da settori diversi, 
da quelli più affini, come la nautica di prestigio, i vini di qualità, l’hotellerie, a quelli più 
lontani, come l’automobile, lo sport, le fondazioni sociali e sanitarie. 
 
“E’ un fenomeno che sta diventando una vera e propria tendenza, per due ordini di motivi”, 
spiega Veronica Crippa, manager della società di ricerca di personale qualificato 
Technical Hunters: “il primo è la ricerca di idee e approcci innovativi da parte delle imprese 
del lusso e il secondo la crescente contaminazione tra settori”. 
 
Un esempio del primo caso è la ricerca di professionisti che provengono dai beni di largo 
consumo o da altri segmenti del lusso, come gli yacht e gli hotel di alta gamma, mentre nel 
secondo caso rientrano le partnership delle case della moda con i marchi dell’automobile 
o dell’alimentare di qualità, oppure con fondazioni umanitarie e case di cura, da cui 
scaturisce un naturale travaso di competenze. 
 
I profili professionali maggiormente interessati da questo fenomeno sono quelli dei Project 
Leader e Project Manager, in ambito Marketing e Comunicazione, e poi Art Director, Sales 
Director, Product Manager, Buyer e Merchandiser. 
 
I requisiti chiave sono capacità analitiche e gestionali elevate, esperienze in business di 
massa, legati a scadenze ritmate e veloci, oppure in business di nicchia, come il food e 
l’hotellerie di lusso, che si rivolgono a una clientela affine a quella dell’alta moda. Ai 
candidati viene chiesto di portare valore aggiunto, adattando le conoscenze pregresse alle 
logiche del nuovo contesto organizzativo. 
 
In termini retributivi, i compensi medi variano da un minimo di 60 mila euro lordi annui, per 
figure come Project Leader, Project Manager, Buyer e Merchandiser, sino a 150 mila euro 
per i primi livelli del top management, come Sales Director e Art	
  Director.	
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La moda assume manager della nautica, dell’auto, del food, degli hotel 

21 settembre 2016 

 

Un’analisi di Technical Hunters rivela che cresce la tendenza delle case di moda a 
importare competenze di marketing e vendite dagli altri settori economici. 

Sempre più spesso, le imprese italiane della moda importano manager da settori diversi, 
da quelli più affini, come la nautica di prestigio, i vini di qualità, l’hotellerie, a quelli più 
lontani, come l’automobile, lo sport, le fondazioni sociali e sanitarie. 

“E’ un fenomeno che sta diventando una vera e propria tendenza, per due ordini di motivi”, 
spiega Veronica Crippa, manager della società di ricerca di personale qualificato 
Technical Hunters: “il primo è la ricerca di idee e approcci innovativi da parte delle imprese 
del lusso e il secondo la crescente contaminazione tra settori”. 

Un esempio del primo caso è la ricerca di professionisti che provengono dai beni di largo 
consumo o da altri segmenti del lusso, come gli yacht e gli hotel di alta gamma, mentre nel 
secondo caso rientrano le partnership delle case della moda con i marchi dell’automobile 
o dell’alimentare di qualità, oppure con fondazioni umanitarie e case di cura, da cui 
scaturisce un naturale travaso di competenze. 

I profili professionali maggiormente interessati da questo fenomeno sono quelli dei Project 
Leader e Project Manager, in ambito Marketing e Comunicazione, e poi Art Director, Sales 
Director, Product Manager, Buyer e Merchandiser. 

I requisiti chiave sono capacità analitiche e gestionali elevate, esperienze in business di 
massa, legati a scadenze ritmate e veloci, oppure in business di nicchia, come il food e 
l’hotellerie di lusso, che si rivolgono a una clientela affine a quella dell’alta moda. Ai 
candidati viene chiesto di portare valore aggiunto, adattando le conoscenze pregresse alle 
logiche del nuovo contesto organizzativo. 

In termini retributivi, i compensi medi variano da un minimo di 60 mila euro lordi annui, per 
figure come Project Leader, Project Manager, Buyer e Merchandiser, sino a 150 mila euro 
per i primi livelli del top management, come Sales Director e Art Director. 
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